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PER PERSEGUIRE LE SEGUENTI FINALITA’:

1. Dare risposte immediate alle Associazioni di settore (FIPPO, Assoerbe, SISTE,
ecc.) che hanno fatto richiesta formale al Ministero di istituire il Tavolo di Filiera
sulle Piante Officinali, al fine di avviare un confronto tra le diverse Istituzioni,
Enti e attori della filiera preposti allo sviluppo ed alla valorizzazione del settore;

2. Aggiornare, anche dal punto di vista normativo, il settore tenendo conto della sua
significativa espansione dei suoi molteplici utilizzi quindi più filiere con
caratteristiche molto diverse;

3. Sviluppare la filiera del settore superando le eventuali criticità, definirne i
requisiti, l’etichettatura, le modalità di distribuzione e di vendita per favorire il
rilancio del settore ed in particolar modo di tutti gli addetti ai lavori;

4. Garantire al settore, soprattutto se si tratta di specie officinali autoctone e/o
spontanee, caratteristiche di multidisciplinarietà, in un’ottica di salvaguardia del
territorio e dell’ambiente.

Il MiPAAF ha istituito il Tavolo di Filiera sulle Piante Officinali 

“Il Tavolo di filiera delle piante 
officinali istituito presso il MiPAAF : 

prospettive e strumenti per lo 
sviluppo della filiera” 



• Il 19 luglio 2011 si è tenuta la prima riunione del Tavolo di Filiera alla quale
hanno partecipato i Rappresentanti degli Assessorati Regionali
all’Agricoltura, delle Associazioni e delle Federazioni del settore delle Piante
Officinali, delle Università, dei Centri e degli Istituti di Ricerca, del
Ministero della Salute;

• Il 23 settembre 2011 presso il MiPAAF si sono riuniti i rappresentanti del
Tavolo di Filiera, i quali hanno nominato i Coordinatori dei seguenti Gruppi di
lavoro:
• GRUPPO 1 - Legislazione – Politiche nazionali e comunitaria (coord.ri Dr. Manzo -
MiPAAF e Dr.ssa Dal Frà - Ministero della Salute);
• GRUPPO 2 – Certificazione e qualità (coord. Dr.De Caro - Quality Assurance
Martin Bauer S.p.a. e dr.ssa Trovato - Assoerbe);
• GRUPPO 3 - Ricerca & Sperimentazione (coord.ri Prof.ssa Pistelli – Univ. Pisa;
Prof.ssa Di Renzo – Univ. Roma Tor Vergata; (succ. Prof.ssa Colombo Univ. Torino);
• GRUPPO 4 - Osservatorio economico – Dati statistici (coord. Dr. Primavera -
FIPPO).

Il Tavolo di Filiera delle Piante Officinali

“Il Tavolo di filiera delle piante officinali 
istituito presso il MiPAAF : prospettive e 
strumenti per lo sviluppo della filiera” 
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• Il 29 novembre 2011 il MiPAAF, in accordo con il Tavolo di filiera, ha deciso
di affidare ad ISMEA il progetto “Osservatorio economico del settore
delle Piante Officinali”, riguardante il censimento del settore, per
procedere poi alla programmazione delle azioni e/o linee di indirizzo ai fini
della valorizzazione dell’intera filiera;

• Istituzionalizzare formalmente il Tavolo di filiera con apposito Decreto
Ministeriale (settembre 2013);

• Il rapporto finale, oggi presentato, contiene una fotografia completa e
attuale della filiera che, così, ha permesso di procedere alla stesura di una
bozza di Piano di settore grazie ai risultati del progetto “Osservatorio
economico del settore delle Piante Officinali” (luglio 2013);

• Far approvare successivamente il Piano del Settore Piante Officinali in seno
alla Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
Province Autonome di Trento e Bolzano (entro ottobre 2013).

“Il Tavolo di filiera delle piante officinali 
istituito presso il MiPAAF : prospettive e 
strumenti per lo sviluppo della filiera”

Il Tavolo di Filiera delle Piante Officinali
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“Il Tavolo di filiera delle piante officinali 
istituito presso il MiPAAF : prospettive 
e strumenti per lo sviluppo della filiera” 

E’ un settore alla base di più filiere: agricola/alimentare, farmaceutica e
cosmetica, in grado di esprimere valenze ambientali, salutistiche e
socioculturali e conferire all’agricoltura quel ruolo multifunzionale che
rappresenta uno dei cardini della PAC anche nella strategia post 2013

Il settore delle piante officinali è un settore di “nicchia” ma con un trend in
espansione ed un potenziale ancora tutto da sfruttare

La filiera coinvolge quasi 3 mila aziende agricole e la superficie investita, poco
più di 7 mila ettari: in un decennio è più che triplicata

Anche le superfici biologiche, che interessano circa 2.900 ettari, hanno
registrato una crescita nel periodo 2000-2011 ed ancora oltre nel 2012

Tuttavia nonostante i numeri in crescita, gran parte del fabbisogno di materie
prime e semilavorati dell’industria di trasformazione è soddisfatto
dall’offerta estera (70% erbe consumate), come dimostrano i dati dell’import
di piante officinali e derivati che, nel 2011, ha determinato un esborso di quasi
un miliardo di euro.

Il Settore delle Piante Officinali
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Progetto «Osservatorio economico del settore delle Piante Officinali» 
Lo Schema della filiera
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“Il Tavolo di filiera delle piante officinali 
istituito presso il MiPAAF : prospettive 
e strumenti per lo sviluppo della filiera” 

Obiettivi del Piano delle piante officinali: 
esigenze del settore agricolo

L’obiettivo generale del Piano é quello di aumentare la competitività del settore
nel suo insieme, con efficaci e idonee politiche nazionali legislative, economiche
e commerciali che dovrà essere perseguito attraverso le necessarie azioni
sinergiche con altre le Istituzioni pubbliche a livello centrale, regionale e locale

Il nostro paese deve superare il “controsenso” di Paese europeo con il più alto
numero di erboristerie, oltre 4.000, ma con la minor superficie agricola
investita a piante officinali che, comunque, nell’anno 2012 solo per il settore del
biologico è di circa 3.000 ettari (Fonte SINAB).
Questo processo richiede in primo luogo il superamento di 3 problematiche
legate a:

� una normativa nazionale “agricola” del settore da ammodernare;

� una maggiore conoscenza dei dati disponibili attraverso indagini specifiche;

� uno sforzo nella modifica delle classificazioni statistiche ormai obsolete e
inadeguate al commercio attuale.
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“Il Tavolo di filiera delle piante 
officinali istituito presso il MiPAAF : 
prospettive e strumenti per lo sviluppo 

della filiera” 

Obiettivi principali del Piano di settore

� Creare un quadro legislativo nazionale del settore agricolo efficace
ed armonizzato per definire i necessari interventi di supporto al
settore;

� Valutare l’inserimento del settore a pieno titolo nella PAC,
sfruttando le affinità con il settore florovivaistico;

� Sfruttare la Politica Agricola Comunitaria del disaccoppiamento dei
pagamenti diretti che ha aperto spazi alla coltivazione di prodotti
agricoli minori, ma redditizi e con sbocchi di mercato più dinamici;

� Trasferire le azioni del Piano di settore per la realizzazione di
politiche di intervento nell’ambito dei Piani di Sviluppo Regionali;
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“Il Tavolo di filiera delle piante officinali 
istituito presso il MiPAAF : prospettive e 
strumenti per lo sviluppo della filiera” 

� Individuare linee di ricerca prioritarie, coordinando al meglio la
ricerca pubblica con quella privata, che favoriscano la ricerca del
settore finalizzandola alle esigenze commerciali e produttive;

� Istituire un “Osservatorio Nazionale sui prezzi e sui dati statistici”
presso il Ministero, tale Organismo dovrà monitorare continuamente le
condizioni dei prezzi di mercato ed interfacciarsi con gli Enti preposti
ad elaborare e fornire dati il più possibile attendibili;

�Coordinare a livello nazionale e locale iniziative di comunicazione e
promozione valorizzando e promuovendo le produzioni italiane;

� Migliorare il sistema distributivo italiano, aggregando le imprese nella
filiera con la creazione di Centri di prima trasformazione, per realizzare
migliori economie di scala nel settore primario, della produzione, della
commercializzazione e distribuzione attraverso la costituzione di
Associazioni, Cooperative, Consorzi;

Obiettivi principali del Piano di settore
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“Il Tavolo di filiera delle piante officinali 
istituito presso il MiPAAF : prospettive e 
strumenti per lo sviluppo della filiera” 

�Superare le difficoltà del mercato facilitando l’incontro tra domanda ed
offerta degli operatori del settore volto a spuntare prezzi adeguati;

�valorizzare la produzione italiana attraverso l’ottenimento e l’utilizzo di
certificazione nazionale e regionale riguardante la qualità, ovvero i marchi che
certifichino produzioni eco-sostenibili a basso impatto ambientale;

�predisporre controlli su partite importate da paesi terzi da parte delle
Istituzioni preposte sia sanitarie che agricole a livello nazionale e regionale,
presso punti di entrata nazionali e presso strutture di stoccaggio nel
territorio nazionale;

�incentivare l’ingresso nel settore di giovani lavoratori, ai fini del necessario
ricambio generazionale e per una migliore professionalità, predisponendo
appositi corsi di formazione ed aggiornamento attraverso la collaborazione di
Università, Enti ed Istituti qualificati;

Obiettivi principali del Piano di settore
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“Il Tavolo di filiera delle piante officinali 
istituito presso il MiPAAF : prospettive e 
strumenti per lo sviluppo della filiera” 

Altri obiettivi del Piano di settore

Azioni assolutamente necessarie, e vitali al tempo stesso, per il
miglioramento tecnologico e la qualificazione del settore ovvero:

�attivare sinergie e progettualità in un’ottica condivisa tra Enti
locali, privati cittadini, operatori della filiera ed Amministrazioni
pubbliche, stimolando anche l’utilizzo del prodotto officinale a
fini turistici, ambientali e domestici multifunzionalità
dell’azienda agricola;

�rendere efficiente la programmazione colturale favorendo così
la penetrazione sui mercati;

�innovare il prodotto ed il processo, mirando alla riduzione dei
costi, anche attraverso il potenziamento della meccanizzazione e
l’ulteriore miglioramento della qualità di base già elevata;
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“Il Tavolo di filiera delle piante officinali 
istituito presso il MiPAAF : prospettive e 
strumenti per lo sviluppo della filiera” 

“Linee di ricerca prioritarie”

�approvvigionare il settore di sementi certificate e definire una lista di
specie i cui materiali di riproduzione siano oggetto di commercio nel nostro
Paese;

�favorire lo sviluppo e la sperimentazione di applicazioni di ingegneria
agraria volte alla realizzazione di macchine per raccolta ed altro adatte al
settore,

�individuare processi produttivi ecosostenibili (difesa integrata, lotta
biologica e ricorso a principi attivi fitosanitari di nuova generazione) ma
anche favorire estensioni di impiego e/o mutuo riconoscimento di
agrofarmaci già registrati in altri Paesi membri;

�mettere a punto innovativi protocolli di propagazione, moltiplicazione e
coltivazione delle specie officinali; individuare e sperimentare nuove specie
da aree a clima mediterraneo o provenienti dal patrimonio genetico autoctono
o naturalizzato;

Altri obiettivi del Piano di settore
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“Il Tavolo di filiera delle piante officinali 
istituito presso il MiPAAF : prospettive 
e strumenti per lo sviluppo della filiera” 

�salvaguardare il germoplasma naturale ed autoctono che
rappresenta un’importantissima fonte di geni utili e di diversità
per il rinnovamento e l’ampliamento del patrimonio officiale;

�ulteriori linee di ricerca già individuate nell’allegato tecnico od
eventualmente integrabili dal tavolo tecnico.

Nel definire le linee di ricerca sarà tenuto conto delle priorità
trasmesse dalla Rete Interregionale per la Ricerca Agraria,
Forestale, Acquacoltura e Pesca per il triennio 2010/ 2012

“Linee di ricerca prioritarie”
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Il settore ha grandi potenzialità, perché ha diversi “punti di forza” che altri
settori non hanno infatti:

�affonda le radici nella tradizione ma è investito dall’innovazione;
�coniuga e va incontro a molti interessi ed esigenze dei consumatori: naturalità,
benessere, tradizione, cultura, territorio ma anche delle novità.

Tuttavia deve uscire dalla attuale condizione di “settore di nicchia”

Per raggiungere gli obiettivi del Piano è necessaria la massima collaborazione di
tutti gli addetti del settore e delle Istituzioni a livello nazionale e locale nonché
del mondo della Ricerca.

Il settore deve poter cogliere tali opportunità infatti

�nella fase agricola è fondamentale che siano veicolate risorse non solo
pubbliche (nuova PAC, PSR) necessarie a superare le difficoltà ma bisogna
migliorare la capacità contrattuale ed i rapporti commerciali nella filiera
attraverso Associazionismo, Interprofessione e il riconoscimento ufficiale della
qualità delle materie prime – marchi “Made in Italy”.

Riflessioni conclusive

“Il Tavolo di filiera delle piante 
officinali istituito presso il MiPAAF : 
prospettive e strumenti per lo sviluppo 

della filiera” 



Grazie per 
l’attenzione 

Dipartimento delle Politiche Competitive del Mondo Rurale 

e della Qualità

Direzione Generale dello Sviluppo Agroalimentare e della 

Qualità - Ufficio PQA II

Tel. +39 06/46656100 -

E-mail:  PQA2@mpaaf.gov.it;
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“Il Tavolo di filiera delle piante 
officinali istituito presso il 
MiPAAF : prospettive e 

strumenti per lo sviluppo della 
filiera” 


